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mi rivolgo direttamente a te per richiamare la tua attenzione 
sull'apertura, dal 1 dicembre di quest'anno, della Campagna 
di tesseramento al Pei per il 1991. 

Questa importante scadenza - nella quale ogni anno ade
riscono al Pei centinaia di migliaia di donne e di uomini -
assume quest'anno un significato particolare. L'apertura dei 
tesseramento coincide, infatti, con l'avvio dei Congressi di 
Sezione in vista di quel XX Congresso nel quale tutti gli 
iscritti saranno chiamati a discutere e a votare sulla proposta 
di fondare un nuovo partito. Un nuovo partito che non nasce 
dal nulla, ma che affonda le sue radici proprio nella storia e 
nell'esperienza del Pei: per questo nel simbolo del nuovo 
partito che ho proposto - e che anch'esso sarà sottoposto al 
voto degli iscritti nei Congressi di Sezione - ai piedi dell'al
bero della sinistra e della libertà, vi è il simbolo del Pei. 

Aderire oggi al Pei, in un passaggio cosi importante per la 
storia e il futuro della sinistra, è, dunque, la migliore garanzia 
che nel nuovo partito si trasfonda tutta intera quella espe
rienza politica e organizzativa dei comunisti italiani in cui 
tanta parte della società italiana ha riposto fiducia e speran
ze. 

D'altra parte proprio le cronache politiche di ogni giorno ci 
dicono come in Italia vi sia necess *.à di un grande partito di 
massa, di sinistra, di cambiamento che si batta per realizza
re obiettivi di giustizia sociale, di liberazione umana, di 
risanamento morale e politico. 

Le trame antidemocratiche emerse con la scoperta dell'o
perazione Gladio; il persistere di una situazione di allarme 

nel Mezzogiorno, ove ai già gravi problemi di un distorto 
sviluppo economico si aggiungono gli effetti drammatici 
dell'attività criminale della mafia e della camorra; i gravi 
sintomi di recessione economica, manifestati dalle difficoltà 
di aziende come la Olivetti e la Fiat; la sfiducia crescente dei 
cittadini verso una condizione di degrado e di inefficienza 
dello Stato e della Pubblica Amministrazione; la condizione 
di precarietà in cui - nonostante la crescita di ricchezza di 
questi anni - vive una parte della società, anziani e giovani 
in particolare; le difficoltà che si frappongono ad una piena 
affermazione di una vera parità tra uomo e donna: tutto ciò 
richiede una grande forza che sappia dare voce ad una 
diffusa domanda di pulizia e cambiamento che sale da tanta 
parte della società italiana. 

Per questo è vissuto fino ad oggi il Pei; per questo oggi il 
Pei mette se stesso al servizio di un'operazione ambiziosa 
- dare vita ad un nuovo partito • capace di contribuire 
all'obiettivo di una sinistra di governo. 

Sono queste le ragioni per cui ti rivolgo l'invito ad aderire 
al Pei: per essere protagonista del XX Congresso; per 
essere partecipe di un momento decisivo per la vita del 
nostro Partito e dell'intera sinistra; per portare le tue idee e 
le tue speranze nelle lotte di rinnovamento di ogni giorno. 

Per questo ti chiedo di contattare le compagne e i compa
gni della tua Sezione per prendere la tessera Pei per il 
1991. 

Ringraziandoti per la cortese attenzione che mi hai voluto 
riservare, con viva cordialità 
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Una sinistra nuova 
è necessaria 

per la democrazia. 
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